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ABSTRACT: 
Euphrase Kezilahabi (1944) è lo scrittore tanzaniano che più di tutti ha riformato la letteratura
swahili. Se dal punto di vista della prosa Kezilahabi si è potuto esprimere con assoluta libertà,
essendo  il  canone  ancora  in  costruzione,  in  poesia  ha  sentito  l’esigenza  di  riformare
profondamente il linguaggio poetico e la struttura della poesia swahili classica. Kezilahabi è stato
il primo poeta a scrivere in versi liberi in swahili  e la strada che intraprese fu più radicale di
quella di Mugyabuso Mulokozi e Kulikoyela Kahigi, ma meno sperimentale di quella di Kithaka
wa Mberia. L’uso del verso libero swahili fu preso dai più come uno scandalo, oggetto ancora
oggi di un acceso dibattito sia in Tanzania che in Kenya. La poesia di Kezilahabi è permeata da
una concezione esistenzialistica profonda e complessa che investe tutti gli aspetti del linguaggio
poetico, quindi anche la struttura e il suono. La complessità della sua filosofia che si lega ad
elementi ritmici e sonori non trascurabili sono una difficile sfida per ogni traduzione. 
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